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Bergamo 7 novembre 2007 

Sessione pomeridiana

VERBALE

Marginalità e necessità di creare una rete fra Associazioni; individuazione di una strategia.

I lavori della sessione pomeridiano sono diretti dal Presidente dell'Associazione Franco Debortoli.

Sono presenti i rappresentati di: Confcommercio, Bergamo, Biella, Bolzano, Brescia, Vercelli in rappresentanza anche di Cuneo, Pordenone, Sondrio, Udine, Verbano/Cusio/Ossola, Vicenza, Belluno.

Il presidente Debortoli chiede se, alla luce degli interventi della mattinata qualche Associazione voglia  intervenire per potare un ulteriore contributo relativamente alle osservazioni e proposte fatte dai relatori e alle indicazioni che sono venute dai rappresentanti ANCI ed UNCEM. Si chiede quindi agli intervenuti di portare il loro apporto in merito all'opportunità di inserire le problematiche del piccolo commercio in montagna nella più ampia sfera del “sociale” e di conseguenza di proporre una strategia più consona al recepimento delle necessità dell'imprenditoria marginale

anche con il supporto dei rappresentanti delle istituzioni locali che hanno proposto la formalizzazione di un protocollo che focalizzi una nuova strategia di azione.

Ceciliani, per l'Ascom di Sondrio, ribadisce che pur essendo la sua una provincia interamente montana , anche in materia di commercio, le regole vengono scritte sulla base delle esigenze della pianura lombarda. Questa considerazione, basata su temi reali può condurre a pensare che l'attuale aspetto istituzionale non sia in grado di risolvere i problemi specifici della montagna. E' quindi necessario darci un progetto ben definito tenendo anche in considerazione che la stessa programmazione comunale non è più sufficiente a garantire una costruttiva governance dell'economia montana, infatti la scelta di un piccolo comune può  romper degli equilibri di più larga scala. Potrebbe quindi esserci un ruolo di coordinamento delle Comunità Montane, che fino ad oggi hanno svolto una azione poco incisiva sul territorio.

Anche la riforma federalista pare essere non sufficiente a raggiungere gli equilibri necessari per garantire continuità alle nostre aziende.

Orsati per l'Ascom di Brescia. Le nostre Associazioni hanno una debolezza di carattere politico anche all'interno del governo nazionale. Pur dovendo parlare con tutti dobbiamo fare delle scelte di campo. Nella nostra provincia i rappresentanti dei consumatori ed i sindacati spingono la regione ad edificare nuovi centri commerciali, quindi noi dobbiamo cavalcare sia l'idea del servizio sociale offerta dal commercio, ma far si che questo diventi un elemento anche del settore turistico.

Se vogliamo governare il dualismo grande e piccola distribuzione dobbiamo avere più credibilità nei confronti della Regione. Mi domando cosa ci ha frenato fino ad esso e mi auguro che questa ripartenza dia una svolta alla situazione.

Giordano per l'Ascom di Pordenone. La montagna friulana ha molti problemi di marginalità e soffre della presenza catalizzatrice dei centri urbani di Pordenone Udine e Trieste. La politica regionale ha un forte impatto sulle piccole imprese e manca una specifica sensibilità per le aree marginali in difficoltà proprio in montagna. A riguardo afferma che sarà necessario studiare strategie che interessino le vere aree di montagna e quindi discriminare anche fra Comunità Montane.

Brichetto per l'Ascom di Verbano/Cusio/Ossola osserva che alla fine come i problemi siano sostanzialmente uguali in tutte le aree montane, anche se vi sono aree più felici. Nel territorio della sua associazione vi sono ben otto comuni senza distribuzione e quindi sta mettendo a fuoco un progetto che garantisca i servizi attraverso una rete di associati ambulanti e si impegna a mettere in comune questo progetto. Rimarca il ruolo che dovrebbe avere all'interno di Ascom della Alpi il Comitato scientifico anche nella elaborazione di progetti.

Dal Poz per l'Ascom di Belluno ritiene che comunque all'interno di un quadro generale di azione che deve interessare interessi generali il ruolo delle associazioni non deve essere quello di sostituirsi, ma di affiancarsi agli Enti Pubblici, per condizionare una strategia che vada a favore delle imprese associate.

Alla fine degli interventi il Presidente Debortoli rimarca di aver avuto un riscontro positivo da Confcommercio, ne è testimonianza l'impegno di Borghi e la presenza di un dirigente confederale come il dott. Ruta. Confcommercio ha ripreso ad essere trasparente e la casa di tutti ed il ruolo di Ascom delle Alpi deve essere svolto in questo contesto tant'è che i soci possono essere, come previsto dallo statuto gli aderenti alla Confcommercio. Certo che all'interno ci possono essere interessi contrastanti, ma noi dobbiamo trovare una mediazione, ma soprattutto trovare una formula attraverso al quale il sistema politico ci dia ascolto solo così ne potremo condizionare le scelte.

E' comunque necessario fare delle scelte, stabilire delle priorità, ma darci anche una struttura organizzativa e mi pare che quello di oggi sia un momento felice per ripartire.

Ruta per la Confcommercio spiega il suo ruolo nell'abito della confederazione ed afferma che gli argomenti oggi toccati non sono solo all'attenzione della Confcommercio che per altro ha dato la sua disponibilità al rilancio di Ascom delle Alpi, ma sono all'attenzione delle studio della Commissione Europea in quanto sollevati da una regione di uno stato membro.

Seguendo per il suo ufficio l'attività della Comunità anticipa che, mutuata dalla Francia, potrebbe essere introdotta nella finanziaria una norma che certamente non risolve i problemi strutturali delle aziende marginali, ma per lo meno temporaneamente potrebbe rappresentare una azione temporanea  a favore delle aziende poste in aree disagiate (Zone franche urbane).

Sul riscontro degli interventi della mattina viene suggerito che tutti inviino ad Ascom delle Alpi le loro idee per redarre un documento politico da sottoporre ad Anci ed Uncem e sulla base di questo proporre un protocollo di impresa che veda uniti pubblico e privato per risolvere i problemi della montagna.

Debortoli dice che Ascom Belluno si mette a disposizione per fare il collettore per conto di Ascom delle Alpi ed invita i presenti a comunicare anche i progetti e le iniziative in atto che possono e dovono creare il patrimonio comune dell'Associazione.

Evidenza la necessità, vista la volontà espressa dai presenti, di creare una rete politica fra le Associazioni attraverso i presidenti delle Associazioni con i compiti di indirizzo e di scelta, ma nel contempo di segnalare anche il funzionario incaricato a seguire l'attività di Ascom delle Alpi in seno alla propria organizzazione al fine di dare un assetto anche funzionale alla associazione.

Per l'adesione delle nuove ascom basterà fare una semplice richiesta scritta che sarà presa in considerazione a termini statutari.

Il Presidente Debortoli ringrazia la Confcommercio, gli intervenuti e soprattutto l'Ascom di Bergamo per l'accoglienza data e per l'organizzazione posta in essere che ha favorevolmente influito sulla straordinaria riuscita della giornata.

Alle ore 16:30 l'incontro viene dichiarato chiuso.

Il Verbalizzante – Claudio Capelli

